I DOMENICA DI NATALE [B]
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
Simeone, accogliendo il Bambino tra le sue braccia, vede i suoi giorni giunti al sommo del compimento. Anche se dovesse vivere ancora mille anni nulla potrebbero aggiungere di più alla sua vita. Dovremmo tutti noi riflettere: Simeone lo accolse sole tra le sue bracia. Noi quel Bambino lo facciamo nostra vita, nostra sangue e nostra carne, Lui ci fa sua vita, suo sangue e sua carne, eppure in noi sempre rimane quella tristezza di peccato che rende triste e insoddisfatto ogni momento della nostra quotidiana esistenza. Ma chi ha accolto Simeone tra le sue braccia?  Quel Bambino è la salvezza prepara dal Signore Dio davanti a tutti i popoli. Quel Bambino è la Luce che deve rivelare alle genti chi è il loro Signore, chi è il loro Creatore, ma anche chi è il loro Salvatore, il loro Redentore, la loro vita eterna, la loro grazia, la loro verità. La missione di Gesù non è solo per il suo popolo. È per tutti i popoli della terra. Oggi e fino al giorno della Parusia, questa missione è degli Apostoli del Signore. In comunione gerarchica con gli Apostoli è dei presbiteri e di ogni altro membro del corpo di Cristo, con mansioni, ministeri, carismi diversi. È sufficiente questa sola Parola di Simeone è si dichiarano sentenze di cenere tutte le sentenze che oggi dichiarano sia Cristo e sia il suo Vangelo inutili e vani per i popoli. Una sola Parola dello Spirito Santo è sufficiente a manifestare la malizia, la falsità, la menzogna che ci governano.
Chi è ancora il Bambino che Simeone accoglie tra le sue braccia? È la gloria del popolo di Dio, Israele. Perché è la gloria del popolo del Signore? Perché Gesù è figlio di Abramo e Figlio di Davide. È il dono che il Signore ha fatto al suo popolo, perché il suo popolo ne facesse un dono al mondo. Vi è forse sono più grande di questo? Gesù è Dio stesso che si fa dono. Si fa dono per essere donato al mondo intero. Gesù è il Frutto più eccelso che un popolo fa a tutti gli altri popoli della terra. Noi che siamo cristiani mai dobbiamo dimenticarci di questo dono. Sempre dobbiamo ricambiare questo dono pregando senza interruzione affinché questo dono sia da essi accolto per essere e rimanere popolo di Dio in eterno. Abramo non è più il loro Padre nella fede. Ora il loro Padre nella fede è Gesù Signore. La fede è Lui, la fede nasce da Lui, la fede vive in Lui, la fede vive in Lui e per Lui e sempre per opera dello Spirito Santo nasce in un cuore., se noi predichiamo la Parola di Cristo Gesù in purezza di dottrina e di verità  
[bookmark: _Hlk198042865]Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui (Lc 2,22-40). 
Ecco ancora chi quel Bambino: la Parola eterna che rivela la purissima verità di Dio. Dinanzi a questa Parola ogni cuore si svelerà. Di ogni uomo si saprà che se nel suo cuore vi è onestà e sincerità oppure se esso è governato da ipocrisia, malvagità, cattiveria, odio per il Signore e per ogni suo dono. Questa parola di Simeone è stata, è, sarà sempre confermata dalla storia. Quando Cristo Gesù parlava, i semplici e i piccoli subito si disponevano ad accogliere quanto usciva dalla bocca di Cristo Gesù. Dotti e sapienti reagivano con odio violento contro di Lui, avendo nel cuore un solo desiderio, toglierlo di mezzo, perché dinanzi a Lui nessuna ipocrisia, nessuna falsità, nessuna menzogna rimaneva nascosta.
 Una parola Simeone la dice anche alla Madre di Gesù: anche a te una spada trafiggerà l’anima. Cristo Gesù è trafitto visibilmente nelle sue carni santissime. La Madre di Dio è trafitta in modo invisibile nella sua anima santissima. La Vergine Maria così partecipa in modo unico alla redenzione del mondo, versando il suo sacrificio nel sacrificio di Cristo Gesù. Quanto ha fatto la Vergine Maria, deve farlo ogni membro del corpo di Cristo. Versando il suo sacrificio nel sacrificio di Cristo ottiene dal Padre celeste la conversione di molti cuori. È il sacrificio di Cristo che doma verità al nostro sacrificio perché è la sua grazia che dona vita alla nostra grazia ed è il suo sangue che dona vigore di salvezza al nostro sangue. Tutto ciò che è in noi è suo dono. Con la sua grazia noi portiamo a frutto il nostro dono e per sua grazia versiamo il nostro sacrificio nel sacrificio di Cristo per la redenzione dell’umanità. Tuto in noi è grazia frutto della grazia di Cristo. Anche nella Vergine Maria tutto è grazia dalla grazia di Cristo. È questo il motivo per cui la Vergine Maria non può essere detta Corredentrice. Lei è il frutto più nobile della Grazia di Cristo Gesù. Anche il suo sacrifico ai pedi della Croce è il frutto del sacrificio di Cristo. Quanto noi operiamo è per sua grazia. Ed è per grazia di Cristo che noi siamo chiamati a cooperare con Lui alla redenzione dei nostri fratelli versando il nostro sacrificio nel suo, nel quale esso attinge la forza di convertire e di santificare molte altre anime.
Quanto la Vergine Maria canta nel suo Magnificat è verità eterna: “Allora Maria disse:  «L’anima mia magnifica il Signore  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente  e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre» (Lc 1,46-55). Il Padre ha fatto grande la Vergine Maria in virtù e in previsione dei meriti di Cristo, della grazia e dello Spirito Santo. Ma tutto ciò che il Padre compie, lo compie per il Figlio in vista del Figlio. Questa logica divina dovrà essere di ogni discepolo di Gesù. Tutto lui deve fare per Cristo in vista di Cristo, sempre governato dalla sua grazia e dal suo Santo Spirito.
Nell’Antico Testamento in Davide troviamo questo principio: Dio ci dona tutto, ogni cosa, per darci la gioia di dare a Lui di quanto Lui ci dona: “Davide benedisse il Signore sotto gli occhi di tutta l’assemblea. Davide disse: «Benedetto sei tu, Signore, Dio d’Israele, nostro padre, ora e per sempre. Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, lo splendore, la gloria e la maestà: perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Tuo è il regno, Signore: ti innalzi sovrano sopra ogni cosa. Da te provengono la ricchezza e la gloria, tu domini tutto; nella tua mano c’è forza e potenza, con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere. Ed ora, nostro Dio, noi ti ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso. E chi sono io e chi è il mio popolo, per essere in grado di offrirti tutto questo spontaneamente? Tutto proviene da te: noi, dopo averlo ricevuto dalla tua mano, te l’abbiamo ridato. Noi siamo forestieri davanti a te e ospiti come tutti i nostri padri. Come un’ombra sono i nostri giorni sulla terra e non c’è speranza. Signore, nostro Dio, quanto noi abbiamo preparato per costruire una casa al tuo santo nome proviene da te ed è tutto tuo. So, mio Dio, che tu provi i cuori e ti compiaci della rettitudine. Io, con cuore retto, ho offerto spontaneamente tutte queste cose. Ora io vedo con gioia che anche il tuo popolo qui presente ti porta offerte spontanee. Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d’Israele, nostri padri, custodisci per sempre questa disposizione come intimo intento del cuore del tuo popolo. Dirigi i loro cuori verso di te. A Salomone, mio figlio, concedi un cuore sincero, perché custodisca i tuoi comandi, le tue istruzioni e le tue norme, perché esegua tutto ciò e costruisca l’edificio per il quale io ho fatto i preparativi».  Davide disse a tutta l’assemblea: «Benedite dunque il Signore, vostro Dio!». Tutta l’assemblea benedisse il Signore, Dio dei loro padri; si inginocchiarono e si prostrarono davanti al Signore e al re (1Cro 29,10-20). Anche noi riceviamo tutto da Cristo Gesù. Quanto riceviamo dobbiamo però trasformarlo in nostro frutto e ridarlo al Signore perché lo versi nel sangue di Cristo così che oggi e sempre molte anime tornino a Lui. La Vergine Maria tutto ha ricevuto dal Padre e tutto ha dato al Padre. Dono perfetto il suo. Il Padre lo ha versato nel sangue di Cristo per la conversione di molti cuori. Madre ai piedi della croce, aiutaci a fare della nostra vita un dono perché il Padre lo prenda e lo versi nel sangue di Cristo Gesù per la conversione del mondo. 

